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Disservizi delle poste
ecco come reclamare

A Pordenone
il problema della Casa
dello studente

NO BORDERS

Sono lamentele
incomprensibili

Il Consorzio di promozione
turistica del Tarvisiano, di Sel-
la Nevea e del Passo Pramollo,
chiamato in causa dalla lettera
della signora Laura Buontem-
po pubblicata dal Messaggero
Veneto in data 16 settembre
2009, ritiene di dovere una ri-
sposta alla collettività, non rite-
nendoassolutamente verosimi-
lelacircostanzariferitadall’au-
trice della lettera «non ho nem-
meno ricevuto risposta, né dal-
l’unonédall’altro».IlConsorzio
si dimostra ampiamente coe-
rente con il suo ruolo istituzio-
nale nell’operare da collettore
e mediatore tra le diverse esi-
genze presenti sull’area nella
quale esso opera. Sotto questo
profilo i collaboratori si sono
prodigati nell’informare e nel
tenere aggiornati tutti i soggetti
coinvolti nello svolgimento de-
gli eventi No Borders, compre-
so ovviamente il concerto dei
Laghi di Fusine organizzando
con i tre esercenti presenti nel-
la location apposita riunione.
Lo scrivente Consorzio sottoli-
nea poi la validità del rapporto
di collaborazione avuto, anche
in occasione dell’organizzazio-
ne del concerto di Paolo Conte,
con il Comune di Tarvisio, sod-
disfazione espressa anche dal
primo cittadino di Tarvisio, ma
intende sollevare il Comune da
qualsiasiresponsabilitàinmeri-
toallagestionedell’eventoassu-
mendosi in toto le responsabili-
tà delle scelte. Molti sono stati i
complimenti,articolientusiasti-
ci e grande soddisfazione gene-
rale relativi allo svolgimento
dellostupendoconcertodiPao-
lo Conte a Fusine.

Non ci capacitiamo delle la-
mentele della gestrice dell’atti-
vitàalLagoinferiore,chesenza
dubbio è l’unica ad aver “venti-
lato” un’ipotesi di perdita eco-
nomica: i suoi colleghi degli al-
tri due esercizi della località ci
riportano una situazione di as-
soluta soddisfazione, facilmen-
te immaginabile considerata la
partecipazione di 3.000 perso-
ne. Non va dimenticata poi la
forza promozionale di un even-
torealizzato in unacornice così
suggestiva che lo stesso artista
hadefinitomagicaestupefacen-
te al pari di quelle di Taormina

ediVeneziacheloavevanoospi-
tatoinconcertopochigiornipri-
ma. Possiamo dimenticare poi
l’entusiasmo del pubblico per
la location che sarà nuova meta
diviaggioperbuonapartedies-
so? Seguendo questa logica lo
scrivente Consorzio ha organiz-
zato proprio in occasione del
concerto di Paolo Conte delle
passeggiate guidate gratuite in-
tornoallagoinferioreperfarco-
noscere il luogo, e anche per
permettere a tutti gli esercenti
diavereuncontattocongliospi-
ti.

Quanto alla chiusura della

stradacheportaailaghidiFusi-
ne e alle esigenze tecniche, di
sicurezza, di logistica che han-
noportato i nostri collaboratori
a stabilire orari e modalità di
utilizzo della strada, si vuole ri-
cordarechel’accessoeralibero
anche per i non possessori del
biglietto fino alle 10 del matti-
no. L’accesso e la gestione di
quasitremilapersoneinunluo-
goaperto immersonella natura
non è situazione realizzabile
senza rigoroso controllo e un
preciso piano logistico.

Il luogo è stato scelto per la
meravigliosa cornice che offre,

unincantoalcuifascinoglispet-
tatori non sono sicuramente ri-
mastiindifferentiecheliporte-
rà a tornare, ancora e ancora...
In questo consiste la missione
promozionale cui incessante-
mente mira la nostra istituzio-
ne, che ha portato il 2 agosto un
pubblico straordinario a Fusi-
nelaghiproprio perpromuove-
re e valorizzare il patrimonio
dell’interocomprensorio.Appa-
re comunque incomprensibile
la scelta di critica della signora
Buontempo se confrontata con
la reazione entusiasta degli al-
triesercizioperantipressoilla-
go di Fusine che oltre ai ringra-
ziamenti hanno sottolineato
proprio l’eccellenza dell’orga-
nizzazione e della gestione del-
la logistica.

Concludendo ci permettia-
mo di rispondere alladomanda
della Buontempo: «Sì, questo è
incentivareilturismo».Concer-
tial Palazzetto dello sport ce ne
sono stati e sicuramente ve ne
saranno degli altri, ovviamente
non solo a Tarvisio, ma fra tutti,
gli ospiti del concerto di Paolo
Contericorderannosicuramen-
te l’incomparabile spettacolo
del sole che tramonta accanto
almaestosoMangartepoiricor-
diamolocarasignoraBuontem-
po che in giro per il mondo da
sempre si fanno i concerti an-
che nei grandi teatri naturali di
fortesuggestioneproprioperva-
lorizzareicontenutinaturalisti-
ci,ostorici o culturali;a tal pro-
posito anche piazza San Marco
aVenezianonhacertamentebi-
sogno di notorietà, ma ha orga-
nizzatotregiorniprimadiFusi-
ne laghi lo stesso concerto, con
sicuramentelabuonacollabora-
zione degli esercenti locali.

Riccardo Bearzotti
consigliere di amministrazione
del Consorzio di promozione
turistica del Tarvisiano, di Sella

Nevea e del Passo Pramollo
Tarvisio

RU486

Alcune precisazioni
obbligatorie

Dopo aver letto la filippica
di Giancarlo Biasoni del Fo-
rum Associazioni familiari
Fvg contro l’introduzione nel
nostro Paese della pillola
Ru486, ci sentiamo in dovere
di fare delle precisazioni su
quella che lui sobriamente

definisce il «pesticida uma-
no».LapillolaRu486èunfar-
macochepresentaqualitàan-
tagoniste del progesterone
(ormone della gravidanza),
degli antiglucorticoidi (corti-
sone)edegliandrogeni(ormo-
ni maschili). Un farmaco che
starivelandosempremaggio-
ri possibilità di impiego in
ambiti come i tumori, la de-
pressione,imiomi,l’endome-
triosi, la sclerosi multipla,
l’Alzheimer e altre patologie.
Per quanto riguarda l’impie-
goche interessail signor Bia-
soni, quello abortivo, la
Ru486 si lega ai recettori del
progesterone, sensibilizzan-
do l’utero all’azione di un se-
condo farmaco, una prosta-
glandina, che è assunta due
giorni dopo. È questo secon-
dofarmacocheinducelafase
abortiva che può durare un
periodo di tempo compreso
tra pochi minuti a poche ore.
Spesso ladonna non si accor-
ge dell’espulsione. Nel 5%
dei casi, l’espulsione avviene
nell’intervallo tra l’assunzio-
ne dei due farmaci. Nel 90%
dei casi entro poche ore dal-
l’assunzione del secondo far-
maco. Particolarmente utile

l’impiego di questo farmaco,
come è fatto da anni in molti
Paesi,incasirariedrammati-
cicomequellidimorteintrau-
terina. Ci piacerebbe sapere
qualisianogliostacolimorali
cheproibirebbero anchetale
pratica. La sperimentazione,
definita dal signor Biasoni
«usoillegale»(chissàrispetto
a quale legge), ha dato buoni
risultati. Su 1.778 casi (negli
ospedali Torino, Pontedera,
Trento,Bologna,Ferrara,An-
cona, Bari) solo nel 5,4% c’è
statobisognodiunintervento
chirurgico, con il 94,6% delle
donne che lo ha evitato. Un
antidolorificoèstatodatonel
23%, il 14% ha avuto la nau-
seaeil5,8%diarrea. Inunso-
lo caso è stata eseguita una
trasfusione. L’intervento chi-
rurgico è lo stesso di quello
chesiesegueperl’abortochi-
rurgico. Per quanto riguarda
la presunta pericolosità di
questo farmaco, l’indice di
mortalità è di 0,6 casi su
100.000, un evento che ha la
stessaprobabilitàdiquellodi
essere colpiti da un fulmine.
Per fare un paragone, si pen-
siche in medicinasi conside-
ra«moltoraro»uneventoche
colpisce 1 paziente su 10.000.
Forse il signor Biasoni, già
passatoall’onoredellecrona-
cheperun’iniziativadiScien-
za e Vita con cui si chiedeva
l’autopsiasuEluanaEnglaro,
vorrebbe che si rivedessero
le definizioni dei livelli di ra-
rità di un evento in medicina
e proibire tutti i trattamenti
che superano un indice di
mortalitàdaluistabilito.Dob-
biamoperòessereconsapevo-
li che se si vuole per questa
ragione proibire la Ru486,
perlostessomotivosidovreb-
beroproibireun’infinitàdial-
tri farmaci e trattamenti me-
dici. Se il presidente del Fo-
rum Associazioni familiari
Fvg ritiene di fare questa ec-
centricaproposta,dabuonili-
berali gli presteremo la mas-
simaattenzione.Forsecisba-
gliamo, ma ci sembra che più
chelaRu486quellochesivor-
rebbetornarevietareèl’abor-
to in sé. Non capiamo come
queste organizzazioni possa-
no definirsi «movimenti per
la vita» per poi rimpiangere i
tempiincui ledonneitaliane
morivano per i trattamenti
delle mammane.
Elvis Pavan, Luca Osso, John
Fischetti, Valter Beltramini,

Corrado Libra, Stefano
Barazzutti

Cellula Coscioni per il Fvg
Udine

AGRICOLTURA

Prezzi a picco
grandine “gradita”

Leaziendeagricolestanno
fallendo. I prezzi dei prodotti
dei campi sono in picchiata
daannigrazieallaglobalizza-
zione che premia chi produ-
ce porcherie e chi sfrutta la
forza lavoro. Inutile anche
puntare sulla qualità, che
non è ripagata. Attualmente
l’unica speranza per un im-
prenditore agricolo di poter
salvare l’annata agraria è un
evento che i nostri padri e
nonni temevano quasi come
leepidemiee sichiamagran-
dine. Ormai tutti i produttori
dimeleeuvaassicuranoirac-
coltiperquestaeventualeca-
lamità per un prezzo stimato
tre volte superiore a quello
dell’attualemercato.Benven-
ga, quindi, una bella passata
dichicchigelatichesalvereb-
betemporaneamenteiviticol-
tori ai quali viene pagata
l’uva 15 centesimi il chilo e i
produttori di mele, che spun-
tanoundeprimente 20cente-
simi il kg. Altre categorie po-
trebbero suggellare un patto
trasversale, come i carrozzie-
ri, che certamente sarebbero
traiprimifirmatariperl’abo-
lizione dei cannoni antigran-
dine.

Giorgio Coianiz
San Giorgio di Nogaro

Q uante volte le persone di mezza età e oltre si lasciano
andare a frasi quali: «Ah, ai miei tempi si viveva me-

glio:ci si conoscevatutti, ci si dava unamano, i treni arrivava-
no in orario, si riusciva a risparmiare, le poste funzionavano,
lacorrispondenzaarrivavaanchesegliindirizzieranoincom-
pleti,ilpostinoeraunafiguraquasidifamiglia,comel’alimen-
tarista, il fruttivendolo, l’edicolante, il calzolaio eccetera».
Considerazioni con un fondo di verità, e dei “vecchi” servizi
due, ferrovie e poste, sono purtroppo in testa ai reclami dei
fruitorichele cronache riportanoanche sesolamente casodi
macroscopici malfunzionamenti.

Spessomivengonopresentatequotidianeediffusecriticità
eriportooggiquellesegnalateallafinediagostodaun’utente,
chehoappuratoessereunapensionatadell’Azienda,laquale,
con ironia, fa trasparire il disappunto per come oggi viene
gestito il servizio agli utenti, e che lei stessa ha subìto. «...
Leggendolasuarubrica...hospessotrovatoutiliisuoiconsigli
e ho condiviso le sue considerazioni. Perciò le invio questa
lettera,riguardoaunsettorecheèspessomessosottoaccusae
che per il consumatore è fonte di stress, da qualche anno a
questa parte. A esempio per chi soffre di pressione bassa e
non vuole prendere farmaci o per chi è solo e ha difficoltà a
conoscere e frequentare gente o per chi non ha la possibilità
di rinfrescarsi, sicuramente gli uffici postali (con aria condi-
zionataperlomenoquelli cheio frequento)rappresentano un
luogo in cui tutto ciò si puòavere. Mancaancora la possibilità
di bere un cappuccino con pasticcini o un aperitivo, ma forse
infuturoanchequestositroveràoltrealibri,cd...Miscusoper
l’evidente ironia, ma quando si deve fare una coda con 15
persone davanti a sé alle ore 13 per pagamenti di fatture di
utenzeinscadenzae si trovanosu6sportelli 2 funzionantima
impegnati a risolvere cose complesse e all’altro in funzione
c’èunadipendente checontaattentamente il contenutodella
cassa, ci si arrabbia un po’. Anche perché si sente la voce di
un’altra persona (possibile investitore?), condizioni e tempi.
E la privacy? È vero, è il mese di agosto e i dipendenti hanno
diritto alle ferie. È anche vero però che per questo vengono
chiusimoltisportellidipomeriggio,maèperunserviziocome
questochenoicittadinidobbiamopagarecommissioninonda
poco, o servizi a caro prezzo, come le nuove raccomandate 1,
senza certezza di tempi di consegna salvo questo caso...».

EffettivamentequelliillustratidallasignoraPaolasullage-
stione di tempi e modi dell’erogazione dei servizi sono recla-
mi diffusissimi tra i fruitori dei servizi postali. Naturalmente
lamaggiorpartedegliutenticomprendeperfettamentechele
difficoltà patite non sono da attribuirsi ai dipendenti che, a
eccezione di sporadici casi, si attengono a precise direttive
dell’Azienda. Anche nel caso di proteste per comportamenti
di maleducazione o eccessivamente sbrigativi con persone
anziane o stranieri come segnalatomi nel caso di richiesta di
pagamento su conto corrente con codice errato per il paga-
mento di Irpef o Iva da parte di una dipendente di un ufficio
della Collinare, non è corretto generalizzare. Infatti la stessa
anzianahatrovato,nelcomunevicino,unapersonadisponibi-
le e pronta a risolvere il problema. È quindi opportuno dare
informazioni su alcune possibilità di intervento e reclamo
che,a quanto risulta, funzionano.A esempiopochi utentisan-
no che, da qualche tempo, come riferito da una funzionaria,
tuttigli sportelli,auspicando chesianooperativi, si occupano
ditutteletipologie,quindinonsidevefarelacodaallosportel-
lo dove si inviavano o ritiravano raccomandate o pacchi, o a
quello dove si eseguivano operazioni di banco posta, ma, nel
casodeiticketeliminacode,siattendeavideoaqualesportel-
lo recarsi con il proprio numero, in assenza di ciò comunque
ogni sportello è in grado di eseguire qualsiasi operazione e
pertanto vale l’ordine di arrivo. Un altro servizio che ovvia
alla difficoltà di far giungere i reclami non scritti è quello di
chiamareilnumeroverde803160ancheperreclamieseguire
poi le indicazioni registrate. Persone che si sono rivolte al
servizio riferiscono di aver ricevuto risposte chiare in tempi
ragionevolissimi, peccato sia fino a ora poco conosciuto.

«Si ripropone il problema
della Casa dello studente»: è il
titolo dell’articolo che apre la
cronacadi Pordenone del Mes-
saggero Veneto in edicola do-
menica27 settembre 1959.Nel-
l’occhiello c’è scritto: «Stanno
ricominciandolescuole»,men-
tre nel sottotitolo è spiegato:
«Troppisonoiragazzichedevo-
noattenderel’orapertornarea
casa,neipaesivicini,perlastra-
daoinlocalipubblici».Nell’ar-
ticolo leggiamo:«È ormaipros-
sima la riapertura delle scuole
e con essa ritorna alla ribalta
unproblemagiàdadiversotempodibattutoe
discusso, ma per la cui soluzione ancora non
cièalcunsegnoconcreto.Ciriferiamoaquel-
la Casa dello studente la cui costruzione (o
costituzionechesia)èstataauspicatadaogni
parte come strettamente necessaria in una
città come la nostra dove la popolazione sco-
lastica cresce di anno in anno e la maggior
parte di essa affluisce dai vari centri della
zona circonvicina. Come a suo tempo abbia-
mo scritto proprio da queste colonne, il pro-
blema fu sollevato durante una riunione te-
nutalascorsaprimaveraalRotaryClubesul-
lasuasoluzioneallorafuronotuttid’accordo,
autorità comunali comprese. È chiaro che
molti sono i problemi che scaturiscono dalla
scuola pordenonese, cresciuta forse un po’
troppo in fretta: mancanza di locali adatti,
carenzadilaboratoriepalestre,aumentodel-
la popolazione scolastica superiore (specie
per le scuole di indirizzo tecnico). Tuttavia
ancheunasoluzioneperlaCasadellostuden-
te non deve essere trascurata».

50 anni fa

NON SI PUBBLICANO LETTERE
NON FIRMATE E PIÙ LUNGHE

DI 4.200 BATTUTE (spazi compresi)

di RITA BERTOSSI

Una famiglia di quelle che oggi sono una rarità: siamo
nel 1948 a Mereto di Capitolo e con i genitori Elena Iacuzzo e
Michele Costantini ci sono i nove figli

Desidero esprimere il
mio pensiero sull’argo-
mentotrattatodallalette-
rapubblicatanellarubri-
ca“Ilcaso”del21settem-
bre. Sono un automobili-
sta a cui capita spesso di
percorrere tangenziali e
autostradee, dico la veri-
tà, quando mi immetto
nella corsia di accelera-
zione so benissimo che,
allafine,sonotenutoada-
re la precedenza, cosa
chefaccioregolarmente.

Nella stragrande mag-
gioranza dei casi chi per-
corre la strada principa-
le, logicamente in assen-
zaditraffico,sispostasul-
la sinistra per agevolare
chi entra. Lo faccio sem-
preanch’io:azionol’indi-
catore e mi sposto, mi
sembra un gesto di corte-
sia e di civile convivenza.
È logico che, se la corsia
di sorpasso è occupata,
ciònonèpossibileechisi
immetteè tenutoadarmi
laprecedenza.Moltiauto-
mobilisti arroganti pre-
tendono ugualmente di
immettersi senza rallen-
tare, generando una si-
tuazione di pericolo. Le
ritengo persone prepo-
tenti e stupide.

A volte, però, capita di
trovarsi in totale assenza

di traffico su entrambe le
corsie, ma la vettura che
arriva sulla principale
non vuol proprio sapere
di spostarsi per agevola-
re l’immissionedi chi en-
tra. Basterebbe poco:
azionare l’indicatore e
spostarsi a sinistra di
qualchemetroeilgiocoè
fatto. A meno che non si
trattidellasolitavecchiet-
tache guidaa passod’uo-
mocomesestessescalan-
do una parete verticale e
alla quale consiglierei
caldamente di restarse-
ne a casa. Pretendere di
avere la precedenza
quando non la si ha è stu-
pido, arrogante e prepo-
tente, ma restare inchio-
dati e indispettiti sulla
propria corsia anche
quando a sinistra non c’è
nessuno,soloperchéilco-
dicecidàragionelotrovo
altrettanto prepotente e
altrettanto stupido. Un
po’dicortesia edi intelli-
genzanon rovinano certo
il mondo.

Pierantonio Vallerugo
Udine

In risposta alla lettera
della signora Bernardet-
ta Rizzardi.

Sono un “vecchio” di
trentadue anni che da un
po’ditempohalapatente
e che si è sempre trovato
bene con la segnaletica
della sua città.

Anche con le rotonde.
Sono molto semplici da
affrontare. Così come è
semplicequelladipiazza-
le D’Annunzio. È da qua-
si due anni che è stata
cambiata giustamente la
precedenza per evitare
l’intasamento che pun-
tualmente si verificava
sul resto della strada.

Per quanto riguarda
piazzale XXVI luglio ef-
fettivamentelasegnaleti-
ca sulla strada è sbiadita,
ma è anche vero che da
mesi stanno facendo dei
lavori per cui è compren-
sibile questo momenta-
neodisagio.Lapreceden-
za poi sulla quale lei si è
imbattuta credo sia sem-
preesistitadaldopoguer-
ra in poi.

Per girare a sinistra

versoviaRiccardodiGiu-
sto c’è la corsia preferen-
ziale, ma è ovvio che al
verde,se non èsvelta, de-
ve dare la precedenza... è
una strada a doppio sen-
sodimarcia.Cosavuole...
che si fermino tutti al suo
passaggio?

In via Castellana inve-
ce, quando il semaforo
principale è rosso, c’è co-
munque la possibilità di
svoltare a sinistra in via
Marco Volpe, ma bisogna
comunque dare la prece-
denzaaquellicheproven-
gono da destra. Anche in
questocaso è sempresta-
to così.

Concludendo, ha pro-
prio ragione nel dire che
per una buona viabilità
bisogna “prendere” l’au-
tobus. Per cui io la invito,
bonariamentee senza in-
tenti provocatori, a farlo
al più presto così da sen-
tirmi poi più tranquillo
senza il “terrore” di im-
battermiinpersone“insi-
cure” come lei.

Roberto Pegoraro
Udine

Noi consumatori

La foto-ricordo

Automobilisti e viabilità
in città e fuori

In primo piano

Per posta e per e-mail

MessaggeroVeneto
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